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NOTIZIE PRELIMINARI. 



Uno della schiera «li agronomi e ili amici della patria 
agricoltura, teneva il C Dicembre IStil.in Milano, un'a- 
dunanza preparatoria allo scopo di fondare una spe- 
ciale Società Agraria per la Lombardia nell'intento di 
costituire tanti Consorzj, quante sono le varie regioni 
agricole della medesima. 

A tale scopo cleggevasi un Comitato promotore a 
cui si snidava il mandato di proporre un progetto di 
statuto per In divisala Società Agraria, e si invitavano in 
pari tempo lutti i cultori degli sludj agrarj a fare allo 
di adesione al pensiero di fondare la proposta Società. 

?iel periodo di pochi giorni raccogliersi un numero 
cosi ragguardevole di soscriltori, che potè il comitato 
promotore invitarli ad una generale Adunanza per discu- 
tere ed approvare il predisposto progetto di Statuto 
Sociale, e dar rosi vita alla divisala istituzione. 

I soscriltori si raccoglievano nei giorni 2(5 e 27 Gen- 
naio I8G2, c dopo matura discussione de' varj articoli 



dello Statuto, lo approvavano a voti unanimi, c deli- 
beravano di renderlo di pubblica ragione, onde venga 
conosciuto dagli agricoltori Lombardi, e possano in base 
ad esso costituirsi i varj Consorzi 0 seconda delle diverse 
regioni agricole della Lombardia. 

Milano, aa gcnnajo 186S. 



* Membri rfel Comitato Premt 

Giuseppe Sacchi, Presidente. 

Felice Dossenà, Segretario. 

Federico Luna. 

Carlo Tinelli. 

CinLO Francesco Iìimcozzi. 



DISCORSO 

PROfERtTO ALL' IRRIDENTI) DELL' MUNÌ N1A GENERALE DEI SOCJ FONDITORI 

SOCIETÀ AGRARIA LOMIIARDA. 



Signori! 



L' adunanza ili quest'oggi ala por consacrare uno dei falli 
più caratteristici della noslra storia cittadina. Ogni qualvolta 
la Lombardia redimevasi da un mal tolleralo servaggio (e ciò 
dovette ripetersi più volle), essa pensava loslo a'suoi campi, 
a'suoi pascoli, a' suoi agresti casolari, die la guerra e la tiran- 
nide, più esiziale della guerra slessa, aveva spesso devastato 
e desolato; e con un coraggio degno di questa terra ilei 
Torli tornava a rinnovare il secolare lavoro della sua antica 
agri coltura. 

Sino dal tempo delle barbariche invasioni, i nostri padri 
fuggenti dalle citta saccheggiate, si ritraevano nelle rocche 
campestri per dare all'agricoltura quell'opera che prestar 
più non potevano ai citjadini opificj. Durante la lega lom- 
barda si tesoreggiavano persino le acque clic fluivano lungo 
i propugnacoli di difesa per rendere irrigui quei campì che 
sono anche a' di nostri riputati siccome il miracolo dell'arte 
idraulica. Fra le agitazioni dei liberi municipi ■ lloslri '"du- 
slri Lombardi, che colle arli e col iraffico erano diventali i 



banchieri di tutta Europa, si ricordarono sempre della nativa 
loro terra, e sovr'cssa e per essa seppero profondere lanla 
ri celie; za di rapitali, da far dire ad on pensalorc liriLanno 
che si seppellì lanl'oro nel nostro suolo quanti sono i tre- 
muli liori che smaltano nel maggio i nostri prati. 

E questa indomita costanza di vedere sempre più prospera 
la nostra terra, con un lavoro incessante, e direm quasi tita- 
nico, non si rallentò mai per qualsiasi vieissiliuliiie di tempi, 
sicché potemmo persino tra le vanitose miseria dei se- 
coli XV e XVI, rendere nazionale l'educazione del Mugello 
e tramutare le nostre inreste paludi in fecondi campì di riso. 

Cessala appena la tetra ed infingarda dominazione spa- 
gnuola, da noi sì istituiva quella benemerita società Patriot lica 
che nel breve periodo ili Ire lustri seppe intraprendere il 
dissodamento di terre incolte che or fa un secolo ascende- 
vano ancora a quattro decimi del nostro suolo; estendere la 
coltura dei prati; migliorare l'educazione del bestiame; in- 
trodurre nuove sementi e nuovi tuheri mangerecci; dilfon- 
derc nel popolo catechismi ngrarj ; aprire corsi d' agronomia 
nei seminarj perchè il clero educasse gli agricoltori; premiare 
scrini e macelline dì agricoltura, ed in un orlo modello ria- 
bilitare l'orticoltura e l'arte gentile de] giardinaggio. 

Questo nobile impulso dato dai padri nostri, veniva dai 
nostri con tempora nei esemplarmente continualo. Durante il 
primo Regno d'Italia, le Camere d'agricoltura e di com- 
mercio, c l'Istillilo italiano delle scienze si diedero a pro- 
muovere ogni impresa che tendesse a migliorare l'agricoltura, 
lìti siudj enologici e serici, l'imboschimento de' monti, In 
scavo delle ligniti, l'introduzione di nuovi processi agrarj 
vennero altamente incoraggiati. Ed anche fra i ceppi della 
straniera dominazione succeduta all'italico Regno, l'opero- 
sità privala seppe venire in sussidio della patria agricoltura. 
I dissodamenti delle l erre gii incolte si proseguirnno su am- 
plissima scala. Per la coltura del gelso e l'educazione del 



baco da seta si profusero studj c capitali enormi: si pere- 
grinò sino alle più remolo regioni dell'Asia per aver bacili 
sani; si apersero migliaia di fontanili c si condussero nuovi 
canali di irrigazione spianando immensi traiti di terreno per 
irrorarli d'acque perenni : si fecero studj e si tentarono prove 
per assicurare l'orlo ancora empirica del caseilicio: si mi- 
gliorarono gli aratri e si introdussero dall' estero nuove mac- 
elline agrienic: sì tentarono società enologiche ed asso- 
ciazioni dirette alla solforatila delle vili. Altre associa- 
zioni si fecero per l'assicurazione del bestiame e per l'in- 
nesto della polmonca, ed una società piò colossale istituissi 
non lia guari per la mutua assicurazione degli infortuni 
celesti. Si incoraggiò l'orticoltura e il giardinaggio con annue 
esposizioni e con premj; c si posero in evidenza a Brusselles 
tulli i prodotti eampcsiri e le arti villereccie clie assicurano 
ai poveri il vivere a buon mercato. In ipiesl' opera bene- 
merita si distinsero, oltre i privati, le due società d'incorag- 
giamento di Milano, l'istituto lombardo di scienze ed arti, i 
patij alenei, le camere di commercio e la società del giardi- 
naggio. • 

Ma all'opera elio incoraggia l' agri coltura doveva pure as- 
sociarsi (|uella dello studio scientifico e tecnico di questa no- 
bilissima fra le arti. 

In Lombardia non si conlava clic un solo corso pubblico 
d'agraria presso la ticinese università, e per qualche tempo 
fu fiorente in Milano un corso biennale ili agraria, che si 
teneva in un privato istituto per opera di uno de' nostri ono- 
revoli colleglli qui presente. 

Finalmente polè attivarsi nel!' agro lodigiani) un vasto 
Istituto agrario che darà indubbiamente al paese sapienti di- 
rettori di grandi aziende agricole e periti agronomi. 

Ma rio ancura non basta. 

L'agricoltura Lombarda, dopo le reeenli vicissitudini po- 
litiche che alle istituzioni di pubblico eredito fecero affluire 



tulli quei capitoli clic solevano dapprima applicarsi a ren- 
dere fruttiferi i campi, ha sofferto c tuttora soffre una gra- 
vissima crisi ria rui non pini liberarsi die con isforzi slia- 
ordiuarj. 

La bassa Lombardia, ove si profuso dai padri nostri un 
buon miliardo di Tranelli per far scorrere sulle sue perenni 
praterie trenta millioni di metri cubici d' acqua al eiorno, 
ha urgente bisogno di vedere assicurali i suoi latici prodotti 
che costituiscono essi soli in valore il quarto di lutti i pro- 
doni rurali del paese. 

L'alia Lombardia che nel solo serico prodotto trovava 
un amimi tesoro di ottanta millioni- dì franchi, vede da 
più anni fallite le sue speranze e sprecati immensi capitali. 
I prodotti naturali de' nostri monti vanno di anno in anno 
mancando per l'improvvido taglio de' boschi che si recisero 
per sostenere io parte le pubbliche gravezze. Non vi ha in 
somma ramo di agricoltura che non accenni a gravissime 
sofferenze ed all'urgente bisogno di rimedio. 

Questo rimedio può per una parte attendersi da savie 
provvidenze legislative che mirino ad alleviare la possidenza 
clic non sa come reggere ai pubblichi pesi, ma si deve per 
altra parte ricercare in una più proficua applicazione della 
scienza c dell'arte agronomica, che guarentiscono coi loro 
trovali, ciò che a stento e con rischio continuo non si pro- 
duce che per tradizionale empirismo. 

Questa applicazione non può trovarsi che nella attivazione 
ili una grande associazione agraria nata nel paese e pel 
paese. Qualunque introduzione venisse da altra parte, ed 
anche qualunque affìgiìazione ad altre associazioni altrove 
costituite non varrebbero mai a sanare le nostre piaghe. 

Di questa verità si avvidero, or sono tre lustri, alcuni 
benemeriti nostri concittadini, di cui qui no vediamo una 
elolla parte, allorché coltivarono il buon pensiero di isti- 
tuire in Lombardia e per la Lombardia una speciale asso- 



dazione agraria. Palio tesoro ili lullo quanto si era in altri 
paesi temati) in si in il genere di istituzioni, essi ebbero co- 
slanlemenle di mira Ì veri interessi agricoli del nostro ter- 
ritorio. Questi vestono nn carattere che può dirsi incardinalo 
nel nostro suolo e clic non può sempre adagiarsi a ciò che si può 
altrove proporre od operare. Da noi è immensa Ut varietà delle 
regioni agricole per le quali occorrono speciali sludi e speciali 
pratiche. E le stesse buone pratiche Hanno insogno attenesse 
di estendersi e migliorarli. A questo scopo per tanto predi- 
sponevasi un progetto di sin luto organico per la divisala so- 
cietà agraria in cui predominava questo triplice pensiero; la 
diffusione delle buone pratiche Murarie nelle piò opportune 
località rurali della Lombardia; una polente iniziativa di 
studi e di incoraggiamenti da applicarsi possi Ini mente a tulle 
le regioni Lombarde; c per ultìmn l'illuminato sussidio di 
nn consesso di dotti agronomi chiamati a dirigere e guaren- 
tire gli sperimenti agrarj coi trovati della scienza. 

Alla compilazione di quello Statuto concorrevano distinti 
cultori degli sludj agrari appartenenti alle varie prnvineie 
Lombarde, e quando venne il medesimo communicalo nel 
settembre dell'anno 1847 all' ultimo Congresso degli scien- 
ziati italiani, trovò così fausta accoglienza che fece nascere 
il desiderio di simile isti Iasione anche agli abitanti delle 
Venete regioni e del Tirolo italiano. I funestissimi tempi che 
corsero dal 1848 sino al 1859 tennero sospesa l' attivazione 
di quella desiderata associazione. 

Ed ora clie il paese ha potuto finalmente redimersi e può 
provvedere esso slesso agli interessi suoi prò prj si sente più 
che mai il bisogno di dar vita ad una istituzione che rap- 
presemi mila l'agricoltura Lombarda, la quale ha esigenze, 
lia consuetudini, ha pratiche che sono siffattamente sue pro- 
prie, da non polcrsi ne confondere uè amalgamare con al- 
cun' altra istituzione altrove esistente. 

A questo provvido scopo vollero perciò alcuni amici della 
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patria agricoltura eleggere in un' adunanza preparatoria le- 
nulasì il 6 dello scorso dicembre un Comitato promotore 
coli' incarico di presentare soli et ila mente un nuovo Slalulo 
di società agraria da istituirsi per le varie regioni della Lom- 
bardia. 

11 Comitato si sdebita ora dall'onorevole incarico avuto , 
e coli' opera di altri onorevoli colleglli (1) lia compilato il 
chiestogli progetto di slatino die rese pubblicamente osten- 
sibile piT preventiva uolizia dei signori Socj promotori. 

Nel progetto clic ora si presenta alla discussione degli in- 
tervenuti, si raccolse buona parie degli slndj stali già resi 
noti al Congresso degli scienziati italiani nel 1817, e solo 
si conformarono alle nuove franchigie concesse al nostro 
libero paese. 

Dalla lettura clic ora verrà fatta dello Slalulo potrete , o 
Signori, raccogliere le vedute che ebbe di mira il Coniilalo 
nei compilarlo. Esse [elidono, coli' opera più che putente 
dell'associazione , a diffondere nel .miglior modo possibile 
Lulle le buone pratiche agrarie, cogli scritti, colle confe- 
renze , con t orsi pubblici , con esposizioni , con premj , con 
esperimenti, e iu-11' introduzione delle più utili novità. E nel 
migliorare la produttività agraria, sì volle pensare ben anche 
a migliorare la condizione economica e morale della classe 
operosa degli agricoltori a favore dei quali , per la passala 
tristizia de' tempi, ben poco si potè fare sinora. 

E perchè il bene da tentarsi possa vedersi diffuso ed ap- 
plicato ad ogtii località agraria, si pensò di ripartire 1' asso- 
ciazione in tanti gruppi, o famiglie, a seconda delle diverse 
regioni agricole della Lombardia, istituendo per esse tanti 
distinti Consorzj. 

SÌ volle clic dai Consorzj nascesse di mano in mano l'ad- 
ir) I Signori lr,g(gn*r( EminneU Sommisi, Pmfouori Pivcii, sac. Don Cmilla 
Margsriti b Carlo Bollini. 
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dentellato per la costituzione genera'e «Iella Società , per la 
quale non si (tacciarono die poche norme fondamentali. E 
(ale ufl'elto si pose a cosiffatti Consorzj regionali da rendere 
persino possìbile la sopravivenza <li uno solo tra ossi, quando 
anche fosse sospesa, o spenta la società generale. 

Per la sede della Rappresentanza generale si tenne la 
slessa ciilà che venne, or sono selle secoli, falla rinascere 
per opera delle cillà sorelle dì Lombardia, ed alle quali 
essa lia sempre rivolto i suoi più nobili sagriiiri , la cillà 
die diede la vila allasocielà Patriottica, che fece, or sono ol- 
lanl' anni, risorgere l' agri col tura lombarda, e dove lianuovi 
lauti centri di eletti studj, la quale cillà poteva a buon diritto 
ospitare anche la rappresentanza generale della proposta 
società agraria. 

riè questa sì vuole isolare dalle aldo istituzioni consimili, 
colle quali dovrà sempre trovarsi in fralellevole corrispon- 
denza, e sarà ben anco rappresentala presso i biennali Con- 
gressi degli scienziati italiani. 

Una particolarità affatto propria della nostra società Agraria 
il quella di essere sussidiala da un Comitato tecnico perma- 
nente da cui partirà l' alta direzione scientifica degli studj 
dell'Associazione, e recherà alla pratica quasi sempre empi- 
rica il lume sperimentale della scici* operativa. 

I contribuii de'socj si tennero pili liofilo mudici, lasciando 
al buon volere di ciascuno di concorrervi anche con più lauti 
mezzi, 0 dando in tal caso la facollà libera della loro appli- 

Si ammisero 5 a far parie della società anche i Cocnuni ed 
i Corpi morali, siccome i|Uclli che hanno un interesse mas- 
simo !. veder fiorire la produttivi ti lerri luti ale. 

Si diede al principio elettivo nel coufei imenio delle cari- 
che sociali luna l'importanza che aver deve in un paese 
che si regge a forme rappresentative, e si cercò di accogliere 
ogni pensiero che miri a consacrare la vitale dottrina della 
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massima liberisi economica, che sola può consistere colla mag- 
giore libertà politica. 

Esposti in questo mudo sommario i principi che informano 
lo statuto, ora invochiamo sovr' esso il franco volo dell' as- 
semhlea. 



Giuseppe Sacchi. 



SOCIETÀ A (■ 1 1 A 1 1 1 A 

DI LOMBARDIA. 



STATUTO ORGANICO. 



TITOLO I 

SCOPO GENERALE DELLA SOCIETÀ' 
E SL'OI .«(ini d'azione. 

Art. I. La Società li» per iscopo di promuovere I* incre- 
mento dell'agricoltura e delle arti ad essa allinenli, a se- 
conda delle varie esigenze delle speciali regioni agricole di 
Lombardia. 

Art. 2. A questo scopo essa dispone dei fondi ordinarj ver- 
sali dai Sorj, c di Mite quelle altre rendile clic le possono 
pervenire in via straordinaria. 

Art. 3. Coi mezzi di cui può disporre, essa Intende: 

I. di diffondere oprre iute lessatiti l'agricoli uva, eoi pro- 
muoverne la slampa, istituendo biblioteche circolami ad uso 
dei Socj. 

II. di istituire pubblici Corsi agrarj e Conferenze intorno 
a speciali temi agronomici, per promuovere Ì progressi del- 
l'agricoltura ed applicarli alla migliore prosperità del paese. 

III. di fondare depositi delle migliori macelline ed ap- 
parali agrarj, isliluendo anche raccolte georgiche e vivaj 
di piante utili. 

,1V. di pubblicare gli atti sociali col mezzo di un Gior- 
nale clic contenga eziandio memorie e notizie che tendano 
al miglioramento della patria agricoltura. 



V. ili ordinare pubbliche esposizioni di prodotti agricoli 
ed orticoli, di animali utili, di macelline agrarie, e d'ogni 
altro oggetto spettante all'agricoltura. 

VI- di aggiudicare premj alla migliore soluzione di que- 
siti agricoli, economici e statìstici, non che per qualsiasi ulilc 
applicazione agraria, e per incoraggia mento a chiunque colla 
proficua applicazione di capitali o coll'opcra personale, pro- 
muova il miglior bene dell'agricoltura, o giovi a diffondere 
la buona coltura, o migliori la condizione economica c morale 
degli agricoltori. 

VII. dì assegnare i sussidj occorrenti per chi intendesse 
introdurre dall'estero nuove invenzioni o produzioni giu- 
dicate utili per l'incremento dell'agricoltura Lombarda. 

titolo il. 

DEI SOCJ. 

Art. &. La Società agraria Lombarda ha un numero inde- 
terminato di Socj. 

Art. 3. La qualifica di Socio si acquista mediante la pre- 
sentazione fatta da uno dei Socj al rispettivo Consorzio re- 
gionale, e la successiva proclamazione da parte della rappre- 
sentanza generale della società. 

Ari. 0. Ogni Socio è obbligato a corrispondere l'importo di 
un'annua Azione che viene determinata in lire italiane dicci. 

Art. 7. Chiunque si obbliga a versare più Azioni può deter- 
minare, se vuole, la speciale applicazione da Tarsi dal Consor- 
zio regionale, o dalla rappresentanza generale della somma 
clic supera l'importo di un' Azione. 

Ari. 8. Chi si solloscrivc per cinque o più Azioni ha dirilto a 
due voti nelle deliberazioni sociali, laato nelle adunanze del 
Consorzio regionale, come in quelle della società generale. 
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Ari. 9. Le Rapprcsenlanzc dei Comuni di Lombardia sa- 
ranno invitale a prender parie alla soci eia, sottoscrivendosi 
per una o più Anioni, e poliranno pur esse di tulli i diritti 
che spellano ni singoli Soej. 

Anclie le Rappresentanze di altre Società agrarie, o di 
corpi morali potranno colla sottoscrizione di una o più 
azioni appartenere come Sorj alla società Api-aria Lombarda. 

Ari. 10. L'obbligazione del Socio s'intende conlinuata 
quando non pervenga alla Rappresentanza speciale del Con- 
sorzio, non olire il 51 ottobre di ciascun anno, ima diflìda- 
zionc in iscrìtto, in cui sia dichiaralo clic cessa di apparte- 
nere alla Socielà. 

Ari. ti. Il Socio che non avrà pagato l'annuo contributo 
entro il termine prefisso al versamento, verrà per Ire volle 
nel periodo ili Ire mesi invitalo al pagamento dalla rappre- 
senlanza speciale del Consorzio, ed ove non si prcsii si ri- 
terrà escluso dalla Società. 

TITOLO III. 

URI CQXSOIUJ REGIONALI. 

Art. 12. La Socielà agraria Lombarda c riparlila in tanti 
Consorzi qua»" 1 possono essere le regioni agricole clic inten- 
dono di costituirsi. 

AH. 13. Ogni Consorzio dispone delle azioni versale dai 
Socj clic vi appartengono, detraila prcviamcnlc la qiiola che 
da ciascuna azione deve prelevarsi per le spese generali 
della Soeiela, giusta gli art. 25 e 23 dello Statuto; ed ha 
inollre la proprietà d'ogni ente che fosse al medesimo esclu- 
sivamente donalo od allribuilo come di propria ragione. 

Art. 14 Perchè possa istituirsi un Consorzio regionale oc- 
corro almeno il numero di quindici annui contribuenti. 



Art. 13. Di regola il Consorzio si aduna nel capn-luojio di 
quel territorio i di cui interessi agrìcoli intende di pro- 
muovere. 

Art. Ili. Qualora però il numero piuttosto notevole di Soq 
dimoranti in un dato territorio, e le circostanze particolari 
della lucale agricoltura, od altri titoli speciali, consigliassero 
un diverso riparto del Consorzio, potrà costituirsi un Con- 
sorzio speciale, dietro l'adesione dei Socj raccolti in adunanza 
generale. 

Art. 17. Le attribuzioni di ogni Consorzio regionale sono 
le seguenti : 

I. Rsso elegge la propria Rappresentanza direttiva ed 
amministrativa composta di un Presidente, di un vice-Prc- 
sidentc , di tre o di cinque Consiglieri , di due Segretari, e 
di un Tesoriere delegato a procurare l'esazione dei contri- 
buti sociali. Elegge pure uno de' suoi membri nella qualità di 
Consigliere rappresentante il Consorzio presso la Direzione 
Centrale della Società, giusta l'art. 20 dello Statuto. 

II. Il Consorzio si raccoglie in periodiche adunanze. 
IH. Promuove le sperienze die crede più proprie pel 

miglior essere della locale agricoltura, c dà esito alle richieste 
che gli possono esser fatte dalla Rappresentanza Generale 
della Società. 

IV. Discuto e decìde sulla presa in considerazione delle 
proposte che gli vengono falle dai propri Socj. 

V. Delibera sull'uso e l'applicazione degli introiti spe- 
ciali del Consorzio, c dui fondo disponibile degli annui con- 
tributi, giusta l'art. 13 dello Statuto. 

VI. Sceglie annualmente i Revisori del Rendiconto eco- 
nomico consorziale. 

VII. Promuove Esposizioni locali di prodotti agricoli ed 
orticoli, di bestiame e di macelline agrario. 

Vili. Istituisce Corsi pubblici agrarj, e Conferenze 'su 
temi speciali d'agricoltura. 
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IX. Promuove nuovi studi agricoli da intraprendersi, e 
richiede voli scientifici col meno della Rappresentanza gene- 
rale della Soeieià che sente all'uopo il Comitato Tecnico. 

X. Compila ogni anno un rendiconto del proprio ope- 
rato da trasmettersi alla Rappresemi za generale della $a-. 
cieta. 

XI. Elegge Socj onorarj e corrispondenti, i di cui nomi 
dovranno essere notificali alla Rappresentanza generale della 

Società. 

XII. Ogni Consorzio regionale compila il proprio Rego- 
lamento interno, da comunicarsi per norma alla Rappresene 
latiza generale della Soeieià. 

TITOLO IV. 

RAPPRESENTANZA GENEBALE BELLA SOCIETÀ*. 

Art. 18. La Società agraria Lombarda è rappresentata da 
una Direzione Centrale residente in milano. 

Art. 19. La direzione Centrale viene nominala dai Mem- 
bri effettivi che appartengono alla Società ripartita ne' Con- 
sorzi regionali. 

Ari. 20. La Direzione Centrale è composta 
di un Presidente, 
di due Vice-Presidenti, 
di quattro Direttori, e 
di un Consigliere nominalo da ciascun Consorzio regionale, 

Art. 21. L'Ufficio della Direzione è gratuito. 

Art. 22. La Direzione verrà assistila da un Tesoriere e da 
due Segretari,, uno per la parte amministrativa c l'altro per la 
redazione del Giornale della società. Questi col l'occorrente 
personale di servizio potranno anche essere stipendiali. 

Art. 25. La Direzione Centrale ha le seguenti attribuzioni: 
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I. Rappresenta rAsspcjazignc ne' suoi rapporti interni 
ed esterni^ 

II. Rilira mediante i Tesorieri delle Dirczióni consor- 
ziali quella quota procedente dalle singole azioni die devono 
i Socj d'ogni consocio .versare, per le spese generali d,clla 
Società. 

III. Compila il conto preventivo delle spese generali, 
eroga i fondi di cui dispone .a tenore del preventivo appro- 
valo dalla Società; provvedo alle nuove emergenze che nel 
decorso dell'anno potessero presentarsi, e rende annual- 
mente i conti della gestione ai Socj raccolti in adunanza ge- 
nerale. 

IV, Delibera intorno agli sLudj e lavori da intrapren- 
dersi per l'interesse generale della Società, consultando al- 
l'uopo il Gomitalo Tecnico, a nornià dell'art. 41, lit. VI, c 
provvede alla relativa esecuzione. 

V. Tiene relazione coi,Conspraj regionali allo scopo 

o) di ottenere notizie dell'operalo dai Consorzj mede- 
simi, 

b) di accompagnare al Comitato Tecnico le interpellanze 
dei Consorzj, c trasmettere agli slessi le proposte e le do- 1 
mande del Comitato Tecnico, 

e) di decidere, ove sia richiesta, le vertenze che potes- 
sero insorgere fra i Soej ed il Consorzio e fra i Consorzj 
diversi, 

d) di invigilare sull'andamento dei Consorzj, onde non 
escano dalle norme prescritte dallo Slattilo Organico, salvo 
a questi il ricorso alle decisioni della Società raccolta in 
adunanza generale. 

Art. 24. La Direzione Centrale corrisponde per quanto ri- 
guarda l'interesse dell'agricoltura colle associazioni d'indole 
analoga, coi varj corpi scientifici, e rappresenta la Società 
nei Congressi biennali degli scienziati Italiani. 

-Art. iii. Tutti i Membri della Direzione rimangono in ca- 
rica tre anni, ma possono essere rieletti. 
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Art. 56 Lo nomina dei Sorj componenti lo Direzione Cen- 
trate lia luogo a tenore dell'art. '28, lift V. Tutti i Sotìj averti! 
capatila legale di obbligarsi civilmente' a qualsiasi Consonici 
essi appartenni no, possono essere chiamati a Tur parie dél- 
l'Ufficio della Direzione Centrale, pnrclié (tengane stabile di- 
mora in Milano; o vi sono abitualmente ri condotti per occu- 
pazione d'indole non eventuale. 

la condizione della dimora stabile non si richiede pei- Con- 
siglieri ohe rappresentano i Consorzi regionali. 

TITOLO V. 

ADUNANZE SOCIALI E COSCHESSi. 

Art. 27. I Soc] appartenenti ai vari consorzi regionali ten- 
gono adunanze generali ordinarie e straordinarie; c si radu- 
nano anche ad annui congressi. 

Art. 28. Le adunanze generali ordinarie si tengono in 
MilanOi c sono due: 

La prima ha luogo nella prima domenica del mese di Di- 
cembre di ogni anno, ed in essa si eleggono a pluralità in- 
soluta di voli Ì membri della Direzione Centralo della So- 
cietà, giusto gli articoli 20 e 22 e si delibera intorno al conto 
preventivo delle spese generali per l'anno successivo, e si 
eleggono Ire revisori pel rendiconto dell' anno che scade. 

La seconda ha luogo nell'ultima settimana di carnevale, 
c si delibera intorno al conio consuntivo delle 'spese generali 
dell'anno precedente, in base al rapporto dei Revisori del 
Rendiconto. Nella slessa adunanza si approvano c si promul- 
gano i programmi di concorso per gli annui Congressi della 
Società. 

Art. 29. Le adunanze generali tanto ordinarie che straor- 
dinarie si tengono dietro invilo pubblico della Direzione Ccn- 
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trale da comunicarsi anche quindici «iomi prima alla Rap- 
presentanza dei singoli Consorzi regionali. 

Art.30. La società licne un annuo congresso generale in 
quella località clic verrà all' uopo determinala in una delle 
ordinarie adunanze generali. 

Art. 31. All'annuo Congresso hanno diritto di intervenire 
tulli ì Socj con voto deliberativo. 

Ari. 32. In occasione dell' annuo Congresso si terrà una 
pubblica Esposizione di prodotti agricoli ed orticoli, di be- 
stiame, e di macchine e strumenti agrarj. 

Art. 33. Si conferiranno premj agli espositori, e consiste- 
ranno in medaglie d' oro , d'argento , o di rame , od anche 
in sussìdj pecuniari. 

Art. 34. Eguali incoraggiamenti di premio verranno distri- 
buiti a tutti coloro clic avranno felicemente sciolto i varj 
lemi agronomici, tecnologici o statistici stali posli a concorso. 

Ari. 35. La Presidenza effettiva del congresso è demandala 
alla Direzione Centrale della Società, di cui farà parte, anche 
la Rappresentanza localo del Consorzio regionale presso cui 
sì tiene il Congresso. 

Ari. 36. Il capo della Rappresenta nza del Comune in cui 
ha luogo il congresso, sarà ritenuto qual presidente onorario. 

Art. 37. L'aggiudicazione dei premj viene attribuita a com- 
missioni, od a giurì speciali da nominarsi dalla Rappresen- 
tanza generale del congresso. 

Art. 38. Nelle adunanze generali i Socj assenti possono 
Tarsi rappresentare da uno dei Socj presenti, che avrà in 
queslo caso due voli. Qualunque però possa essere il numero 
degli alli di procura, nessuno può avere più di due voti. 

Quei Socj effettivi però che hanno, a termini dell' Art. 8, di- 
ritto a due voli, possono oltre il proprio duplice voto avere 
anche un terzo volo quando siano muniti di una o più procure. 

Art. 39. La elezione de'.Socj à qualche carica ed a qualche 
uflicio sociale, viene falla mediante la presentazione di schede. 
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e si ri l erigono delti quelli che avranno ottenuta lo maggio- 
ranza assoluta ilei voli offerii dai Socj intervenni i all'adunanza. 

Art. 40. Le deliberazioni sociali [irose dai Soej racco! li in 
regolare adunanza si ritengono valide ed obbligatorie anche 
per i Socj assenti. 

TITOLO vi. 

C01I1TATII TT.r.MCO. 

Art. 41. A lato della Direzione Centrale siede un Comitato 
Tecnico, allo scopo di far concorrere i lumi della scienza e 
della buona pratica alla miglior prosperità agronomica del 
paese. Possono far parte del comitato anche le persone clic 
non hanno la qualìfica di Socio. 

Art. 42. Il Comitato Tecnico si corri poue, a seconda delle 
esigenze sociali, dì quel numero di Membri clic parrà neces- 
sario alla Direzione Centrale, da cui verranno eletti. Essi ri- 
mangono io carica Ire anni e sono rieleggibili. Il loro ufficio 
è gratuito. 

Ari. 45. Le funzioni di Membro del Comitato Tecnico non 
sono incompatibili coli' esercizio delle altre cariche conferite 
dalla Società. 

Art. 44. Il Comitato Tecnico è presieduto da uno dei duo 
Vi ce- Presidenti della Direzione Centrale. 

Art. 4'). Al Comitato Tecnico competono le seguenti altri- 
borioni: 

a) Assiste, ove sia richiesto, alle adunarle generali della 
Società, ed a rpiellc speciali della Direzione Centrale per for- 
nire tulli quo' schiarameli che potessero all' uopo deside- 
rarsi; 

b) Esso intraprende tulli quegli sludj e sperimenti die 
crede più opportuni pel pmsperamenln Roeiale. Nel caso die 



□igìlìzed by Google 



occorressero spese, si dovrà per questo richiedere la preventi- 
va autorizzazione della Direzione Centrale elie ne curerà l'e- 
rogazione ; 

c) Dà opera ai lavori ed agli studj che gli vengono attri- 
buiti dalla Direzione Centrale, sia a nome proprio, che a nome 
dei Consorzj regionali clic ne abbiano falla alla Direzione re- 
golare domanda; 

ti) Assiste e coopera all' ufficio di redazione del Giornale 
della Società per giovarlo dei propri lumi ; 

e) Emette il proprio voto sulla proposta dei programmi dei 
Corsi pubblici agrarj, e concorre colla Direzione Centrale alla 
compilazione dei programmi di Concorso ; 

f) Dietro istanza dei Consorzj regionali decide le vertenze 
che possono insorgere fra questi corpi e le rispettive Rappre- 
sentanze in materia scientifica. 

Art. 46. Le comunicazioni del Comitato Tecnico coi Con- 
sorzi regionali hanno sempre luogo col mezzo della Dire- 
ziono Centrale. 

TITOLO VII. 

SCIOGLIMENTO nULI.A SOCIETÀ'. 

Ari. 47- Un Consorzio regionale cessa di esislere allorché il 
numero dei Socj sia ridotto a soli cinque, ed in questo caso 
i fondi che gli appartengono vengono ritirali dalla Società Ge- 
nerale. 

Ari. 48. La Società Generale può sospendere I applica- 
zione definitiva dei fondi residui di un Consorzio regionale 
sialo sciolto, sino a che crede possa di nuovo ricostituirsi 
il Consorzio. 

Art. 49. La Società Generale cessa di esislere quando non 
sussista più che un solo Consorzio regionale , il quale però 
può, come tale, continuare la propria limitala esistenza. 
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Art. 50. La Società Generale può anche essere diseiolta 
per deliberazione della Società stessa, quando lo scioglimento 
sia slato proposto dalla Direzione Centrale o dietro domanda 
di dieci Soej. e sia stalo accolto alla maggioranza di Ire quinti 
(tei membri effettivi dell'associazione a tale uopo invitati ad 
una apposita adunanza generale, e sia stalo confermalo un 
anno dopo in una seconda adunanza generale a maggioranza 
assoluta dei Socj ad essa intervenuti. 

Art. 51. Nel caso del definitivo scioglimento della Società, 
verranno i fondi sociali destinati dalla Società medesima a 
scopo analogo alla sua istituzioni:. 

Milano, S7 Gennajo 1805. 
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NOTA PRESUNTIVA 

DEI CONSORZJ REGIONALI DA STABILIRSI 



Sesto Calende. 
Sommo. 
Galla™ le. 
Buslo. 



Saranno. 
Bollale. 



Cugionno. 

Magenta. 

A libi air grasso 

Helegnano. 

Gorgonzola. 

Vimcrcalc. 

Monza. 



Lodi vecchio. Castel Pusteriengu. 

l'andino. Codogno. 
Sant'AogcIo- 



Crema. 

Solicino. 

Soresina. 

Pizxighetlone. 

Piadena. 



Casal maggi ore. 
Robecco. 
Bozzolo. 
Viadana. 



Orzinovi. Chiari. 

Ventilando va. Sali}. 

MoDlcchiari. Gargnano. 

Castiglione delle Slivicrc. Volta. 

Desenzaoo. Castiglione. 

Lo nato. Asola. 

VALICA HOMCi • 

Gardone. Brcno. 

Iseo. Lovcre. 
Sarniro. 



Romano. 

Treviglio. 

Ponte San Pietro. 

Gandino. 

elusone. 

Zogno. 



Almenno. 
Caprino. 
Piazza. 
Edolo. 

Bormio, fino a 
pastello. 



Ponte. Chi ave mia. 

Morbegno. Colico. 



lolrobbio, 
Sellano, fino alla 
. punta di Bellagio. 



Gravedono. 

Mcnaggio. 

Porlezia. 



COMO. 



San Fedele. 
Bellagio. 
Canio. 
Oggi on no. 



lì ri vi u. 
Missaglia. 
Cantù. 
Cara le. 



Appiano. 
Tradalc. 
A rei sa le. 



Lavenu. 
Gavirate. 
Angora. 



PAVIA. 



Bcrcguardo. 
Bel gioioso 
Slradella. 
Santa Giulietta 



San Martino. 

Garlasco. 
Binasco. 
Corte Olona. 



BEGIONK MANTOVANA. 

Basso-Cinese, colla città di Asolo. 

Valle inferiore dell' Oglio, con Campiello. 

S abb io ne Ita — Comcssaggio. 
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